SABATO SACRAMENTALE
Ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore
Carissimo/a,
La gioia vera per ogni apostolo di Cristo Gesù è una sola: sapere che la divina, da lui seminata, nei cuori produce veri frutti di fede, speranza, carità. È la stessa gioia dell’agricoltore che dopo aver seminato il suo buon seme nel campo, lo contempla crescere e a poco a poco maturare i preziosi frutti. È questa una gioia ricca di speranza, fondata sulla carità e misericordia di Dio che sempre viene in aiuto dei suoi figli, edificata su una solida fede sulla Parola di Gesù che ha promesso ai suoi che sempre raccoglieranno se avranno perseverato nella semina di Lui in ogni cuore. Questa gioia è il dono di Dio a tutti gli operai del Vangelo.
Gli Atti degli Apostoli narrano che Barnaba gustò questa gioia, perché vide nella Comunità di Antiochia i frutti della grazia, della misericordia, della bontà di Dio, prodotti dalla Parola seminata nei loro cuori dall’Apostolo Paolo.  È una comunità ricca di frutti spirituali. In essa Dio sta facendo fiorire e maturare frutti con ogni dono celeste. Per questo lui si rallegra e gioisce.
Alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore. Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani (At 11,19-23).

In fondo è la stessa gioia profetizzata da Gesù nel Vangelo per ogni peccatore che si converte, che torna all’ovile, che si incammina verso la casa del Padre. Di questa purissima gioia gli operai del Vangelo vivono. È questa gioia l’unica e sola ricompensa che devono attendersi sulla terra. Poi questa gioia sarà trasformata da Dio in gioia eterna, da gustare nella sua casa del Cielo. Si benedice il Signore e lo si ringrazia per l’eternità per il dono della salvezza.
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte» (Lc 15,1-10). 

Questa gioia intensa rallegra il cuore di Paolo e lo dispone per una semina ancora più ricca.
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di restare soli ad Atene e abbiamo inviato Timòteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per confermarvi ed esortarvi nella vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa è la nostra sorte; infatti, quando eravamo tra voi, dicevamo già che avremmo subìto delle prove, come in realtà è accaduto e voi ben sapete. Per questo, non potendo più resistere, mandai a prendere notizie della vostra fede, temendo che il tentatore vi avesse messi alla prova e che la nostra fatica non fosse servita a nulla. Ma, ora che Timòteo è tornato, ci ha portato buone notizie della vostra fede, della vostra carità e del ricordo sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di vederci, come noi lo siamo di vedere voi. E perciò, fratelli, in mezzo a tutte le nostre necessità e tribolazioni, ci sentiamo consolati a vostro riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che proviamo a causa vostra davanti al nostro Dio, noi che con viva insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il vostro volto e completare ciò che manca alla vostra fede? Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù guidare il nostro cammino verso di voi! Il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi (1Ts 3,1-13). 
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12 Gennaio 2014
